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conviene cohsideiare • come· principalissimo 
!la franca e sincera professione della fede 
1e della morale di Oristò; por la quale si 
vinca ogni rispetto umano e si mettano 
1innanzi ad ogni altra cosa gl'interessi della 
.religione e l'eterna salvezza delle anime. 
.Poichè non conviene dissimulare che, qnìill· 
'tunque per divina misericordia il sentimento 
:religioso sii!. ancora vivo e largamente 
diffuso nel popolo italiano, pure anche in 
mezzo di esso, per malefico influsso degli 
uomini e dei tempi, ha cominciato n. ser~ 
peggiare l' indifferentismo religioso; per 
cui va diminuendo quell~ pratica, riveren~a 
e quell' amor figliale verso la Ohiesa, che 
furono gloria e nobile vanto dei niaggiori. 
- Sia per opera vostra, Venerabili .Fra­
t~Jii, che si risvegli potente nei vostri po­
poli il sentimento cristiano, l'interesse per 
la causa cattolica, la fiducia nella prote· 
zione della Vergine, lo spirito di preghiera. 
Non è a dubitare che ·1· in vitta Regina da 
tanti tigli e con. sl felici disposizioni invo­
cata, non risponda benignamente alle loro 
voci, consoli la Nostra afflizione e coroni i 
NoHtri sforzi a pro della Chiesa e dell'Ita­
lia, riconducondo p~:~r l' una e per l'altra 
giorni migliori. 

Confesso che- la ques~ione del papato 
presenta nn càrattere interna~ionale; ma 

··dimostro altresl che Ili questione romana 
non presenta questo carattere. Se il papato 
app1utiene a tutto . il . mondo cattolico, 
Rom~ appartiene all'Italia sola, nello stessi> 
modo che Parigi · appartlìllle · alla sola 
Francia. 

di un potere temporale dei papi : ebbene, 
permettotemi che vi dica che aspetterete 
nlolto. tempo. 

di WorkfJ;,nlpote d(Menelik re dellò Scioa, 
•rrivcrl qui, proveniente da Mnsssaua. Il 
principe si imbarch.,rà sul San Gottardo, 

Se questo cangiamento accadesse, .è ~hiaro 
che bisognerebbe sottomettervisi; ma·nulla, 
belle condizioni p1·eseuti delln penisola o 
della olttil di Roma, nè in quelle che 
l'occhio più linceo può discernere nel più 
l~nta~o avvenire1 fa proc~dere il mutamen· 
to, che voi sperate; 

i Il sig. Salvatohl de Simone. accompagnerà 
il principe a Roma io casa del conte An· 
toùelli. S. A. è venuto in Italia pel'atudiare 
pittura e porta con sè parecchi doni da of· 
frire a re U mbetto da. parte del re Me-
nelik. · · · ·· ". ' ., ·· ·, 

Convengo .'Qhe una. • copcilia~~;ione . tra. il 
pa.pkto ed· il' règno d' ltalia sit.rèbbe · desi­
derabile; ma soggiungo che, se questa 
conçiliazlone lion potesse elfettua.rsi se non 
a condizione di restituire Roma o qualsiasi 
altl'a part~ del territorio nazionale al. papa· 
to, si dovrebbe respinger! a· perpetuamente; 
~oi~hè questa nop ~areb~e • più una !JOnci~ 
ltaztone. 

La città dei papi non esiste più e l' I­
talia apprez1.a ogni giorno di più il valore 
della sua unità. 

Ho detto che voi riproducete lo mie M· 
role c.he .le relazioni prese·n~i tra illJl\pato 
e il rei;!Jo s9no dannose all'tino ed all'al·. 
tro e sarebb~ro ·utilmente sostituite da re­
lazioni nìÌgtlori e. più a.mir,hevoli. Ma, onde 
queste relazioni possano stabilirsi, bisogna 
che il papato incominci con il riconoseere 
più. o. meno implicitfLlllllnte, la legittimit~ : 
del regno, cioè la legittimità della nostra 
occup~ione di ~orna; ed a questo rico· 
noscilùerito il papa non sa ancora decidersi 
completamente. 

Palermo ·- Cinque llìttim~ . .:.. A 
Buonabitacolo, in contrad11 Fornaci, in uoa 
cava ~i mattoni. la vomvano . cinq11.a op&rai. 
Non SI sa se per caso o negli gonza, ai staccò 
una frana seppellendo tutti i cJDque infe­
lici, che rimasero ca,lu veri. 

Riconosco che, in vista di una desidera­
bile conciliazione, si potrebbero fare alc11.ne 

·concessioni al papa, ed ho bene precisato 
anche quali dovrebbero essere; ma nego 
che nna ricostittigiolle del potere temporale 
sia nel novero delle concessioni che· si pos· 
sano• domandare od offrire. 

Con questi sentimenti impartiamo a Voi, 
Venerabili Fratelli, al Clero e popolo 
commesso alle cure di ciascun di voi, l'A­
postolica benedizione, pegno delle grazie 

Ho affermato ed all'ermo tuttora· che, se 
si potesse tendere al papa tutti o parte dei 
territori!, che gli appartenevano una volta, 
egli non sarebbe in grado di conservarli. 
Sono perfottàmente sicuro che l'abbandono 
di Roma sarabbe la· dissoluzione del paese. 
Sarebbe più facile per la Fmncia prendere 
per sua capitale un'altra città, che · non 
f•>sse Parigi, di quello che sia per l'Italia 
avere altra capitale all' infuori di Roma. 
Sapete bene che la prima supposiv.ione è 
assurda : ma non meno assurda è ·la se­
conda. 

Il mezr.o di iudurvelo non è quello di 
mantenerlo nell'illusione che il favore dei 
popoli e dei governi stranieri potrà mai 
reuderglil a situ11Zione, alla quale aspira, 
quantunque uulla. provi che tale siturtzione 
gli sia stat1t vantaggiosa nel passato e tutto 
provi che non gli è n~cessaria al presente. 

·Se. voleste. adoperarvi a togliergli ques~a 
illusione non. da,reste una ttlinore prova di 
coraggio, di quella dimostrata oggi, e ren· 
dereste un sorvlgio all'un terilpo al pnpato 
ed all' Italia, le due cose cha, dopo la 

· e dei favori più eletti del Cielo. 
Dal Vatican·o li 20 settembre 1887. 

LEO PP. XIII. 

BONGHI E LA CONCILIAZIONE 

Diamo la seguente lettera del Bonghi 
sempre sulla conciliazione: · 

" Caro si,qnore. - Io vi ringra?.io del­
l'opuscolo, che mi avete mandato sulla 
leltera del papa. Ne aveva letto alcune 
pagine nel Figaro del Hl, ed aveva subito 
indoviòato che voi n'eravate l'autore; poi­
chè nessuno come voi conosce cosi a fondo 
i miei scritti, nella stessa guisa che nessuno, 
come voi, si ostina a non riprodurre che 
in parte quelli tra essi, che. rammentate. 
J\1a scusate se mi reca stupore il fatto che, 
dimostrando una fiducia così grande nella 
giustizia dei miei apprezzamenti quando 
parlo dei· torti del mio governo, non ne 
dimostrate poi alcuna quando parlo dei 
torti del papato. 

Sono tuttavia sempre lo stesso uomo, 
che dice le stesse cose, le quali d'altronde 
non si contraddicono. 

Si, caro signore, io ammetto che non 
tutto è bene da una parte; ma .provo al­
tresì che tutto è peggio dall'altra. 

APPHNDIGB LETTBRARIA Il 

Ora quelli che non ricevono un tale 
onore vengono a contesa con· quelli che no 
li hanno. privati e con quelli çhe invece 

· loro furono eletti, e a vicenda si osservano 
se• mai tal uno alcunchè di men retto èom· 
metta. Riesce agli ·dei accettissima ed alla 
rep11bblica s.ommamente utile questa gara, 
:per :la quale vien dimostrato come. delibasi 
coljlportare l'uomo valoroso, e· gli uni e gl r 
altri separatamente si esercitano per essere : 
sempre eccellentissimo e potere, ove il bi· 
sogno lo :richiegga aiutare la, repubblica 
~an ·tutte le foi·ze El' inoltre necessario che 
abbiano cura·. della salute del corpo: Do· 
vunque infatti essi s'incontrino, per questo 

~ • desict~rio di gareggiare, vengono alle prese. 
'; •Ohiunque poi a caso interven~a, ha diritto 
\/di· separare i combattenti. Oh e se qualcuno 
. \.non obbedisce a quegli che li divide, il pe·' 

.' <lonomo lo conduce davanti agli efori i 
q•ali lo castigano aspramente, volendo che 
nm•.~,~no, per quanto trasportato dall'ira, 
Bla ~"{>edito · dall' obbedire ·alle leggi. Gli 
hltr1 g•~ci non curando che quelli i quali 

Sono perfettàmonte convinto che il pos· 
sesso Iii Roma, o di qualsiasi altro territorio, 
non sarebbe, nelle condizioni attuali della 
società europea, una garanzia di indipen· 
denza per il papato, ma . piuttosto il con· 
trario. Può darsi che. da questo Jato delle 
Alpi esistano cattolici, che la pensino di­
versamente, e ·voi siete del numero, ma 
essi dimenticano che non vi sono più. go· 
verni cattolici, e che,. in ogni caso, se 
questi governi esistessero e trovassero del 
lo.ro interesse di soddisfare quella parte dei. 
loro sudditi, che la pensano cosi, dovreb,. 
bero rendersi padroni di Roma colle armi 
alla mano, e, con le armi alla mano per­
petuamente, conservarla al papato. 

Ora, di governi si !fatti, non vi sono ed 
è anche meno possibile che vi possano 
essere .per lo avvenire; il .. progresso della: 
storia lo prova. Voi che siete amico sin· 
flero dell'Italia! e lo siete stato sempre, 
non desiderate certo un tale intervento ; 
volete la :conquista,, ma senza armi. Voi 
vi aspettate da un cangiamento· di opi­
nione, nell' Italia stessa, la rìcostituzione 

§v. 
Firi ql!i' fù detto delle norme che Licurgo 

adottò per ciascuna età ; adesso cercherò di: 
descrivere le regç~le ·del: vivere· che a tutti, 
p~escrisse, Lic.urgo assunse i! gove~J;Jo degli . 
spartani,'quando questi alla.,g,uisll degli altri 
greci tene:vano conviti in <:asa. • Sco·rgendo · 
pertanto· che in questi moltò sèonsiderata· 
ment~.,,si, diportavano1 trasse· io pubblico 
CI nelle riunioni, stimando che cosi si sareb 
lìero tr~~tenutl dall'òltrepàssare i· giusti li~ 
miti. E· ·di' 'Più ·ordinò che sòverchlàmente 
non mangiassero; nà· tuttavia ·patissero di· 
fetto. di cibo. M.qlte .çose inaspettate hanno 
i cacéiatori, e i ricchi talvolta dividono in 
comune il pane'; perciò' la merisa,. allorchè 
si · assi dono,. non· è ·mai senza vivande n è 
assai dispendi(lsa. Ed altresl, · vietando le 
bevande non ne.cassarìe . che il corpo dan· 
neggiaìio, permise· ad ognuno di bere quan­
do ·avesse sete, ·stimandd'ehe cosl ogm be· 
vauda sarebbe. innocua· e graditissima. 

anno oì<;repas~ato gli anni della pntier<à 
,. (dal.cul n>.(!lero vengono eletti .i supremi 

mag1strat1) è..~rcitino le loro forze comati· 
dano cl;le si arruolino nella milizi~~ N ondi• 
meno Lwurg_o V\Aie che per uomini dì tale : 
età la c.acc1a tos-.,. notlilissimo esercizio, 
~empr~che qu.alehe. ut«c.io pubblico non gli 
1mpe.J1~s~; attlucbe auc"r questi al parj dei 
g1ovau1 ):JUiess~ro sopportare le i'atiohe mi•. 
Ii tar!. 

Ohi du11que può. e.s~er\li fri\ quelli che 
cosi vivono il quale, p~r ghiottornia o 90· 
verchio bère, se stesso e la famiglia ·i·ovini~ 
E siccome nelle ·altre città comunemente 
gli uomini di ug11ale età conservano assie· 
me, per cui .tra loro non h~ .l uogQ verg:<gna, . 
Licurgo ordil)ò a Sparta ogni .cosa in guisa 
Òhe i •più giovan( lmparasileri.> · molto <lalla ' 
esperienza dei più vecohi : è infatti consue· 
tudme che nel fidi~io ~i p~rli dt quant(). di 
bello ha fatto ciascuno 10 città.; e perciò 
ivi non ·ai altèl'nal:io irlgiuiie, non maltrat­
tamenti nello stravizzo, · non 1iituperevoll· 
azioni, non dj~onesw p&role, K1ale pubblica 
meusa produce ancor l[nesto. vantaggio,·ctle 
i convitati ·sono costretti a camm1.nare nel 
·ti tornare a casa:~' prendersi cura d1 nòn • 
bareollare.:a motivo, del v~no, eapendo, ohe 

Francia, voi amate di più. , 
Con amicizia· RUGGERO BoNGHI. 

Governo è P~rlamento 

Sta.to magglore dl marina, . 
Con r~cento:~ .decreto gli allievi del quinto 

Mrso. dell'acca.demia navàle, . Notarb~rt0!o 
Leopoldo, Orsinl Gustavo, Babellim Giovanni 
aono 'nominà.ti guardiam.arine nello stato 
mt~ggiòre ·generale dé!la marina con decor· 
reoza dal 1° ottobre. · 

In caso di guerra. 
I prefetti hanno trasmesso ai aind!lci le 

norme stabilìte dal miniswra della guerra 
tJer la requisizione dai quadrupedi. 

Doppio binario. 
Il governo ha autorizzato la società del 

mediterraneo .. all\1 spes~ di lit·e · 805,660 per 
raddoppiare)! bi !lario tra. rootegalera e. 
Palo. · 

-----------------------------
'IT.ALIA 

Napoli - L'arrivo .del principe 
Workù . . ..;.;. Fra giorni s; A. nerll il principe 

ilon resteranno · dov.e hanno cenato e che 
dovranno usare delle tenebre della notte 
an:ìichè della luce del giorno : imperoiocchè 
alla sentinella non· è p'ermesso di muoversi 
col lume. Licurgo avendo veduto che quelli 
che atten~ono agli e.sercizt del corpo, soni) 
l>en ~in ti e nutriti e. rob).lsti, .e gli oziosi 
V,er 'contrario diveotanò goatl, deformi e 
aeboli,·•oon gli sfuggi ancor quèsto di men-' 
te; a.ozi considerando, che· se egli davasi, 
pensiero .per .qualche .cosa, il.suq corpo ft!ID· 
tivas,i, soddisf~ttò!. ord_inò. ch·e in og~i. tèm\J.o . 
Il pm vecchm ID ciascuna scuola avesse' 
cura che gli. altri non prendessero iloverch io 
cibo. I'r el ç\J.e, Il 11/e pa~e, che punto si fosse 
Ingannato: poichè non si potrà.truvare cosJ: 
facilmente uomini più sam e piìi forti 'degli 
&par~ani i q n ali si: esercitano' con· gambe, 
mam e. collo.. • . . • . · 

' § :VI. 
Anche in questo Licurgo ·la pensò diver­

samente da mC!Hi· altri. Ed in vero: nelle 
(lltre cjttà ciascun().è sigl)ore dei tlgli

1 
dei 

servi a. dei beni. Pèr contrario Licurgo vo­
lendo provvedere affinché ·i èlttadini in 
niuna cosa n vicenda si .recassero danùo,. 
diede a ciasc11no Uber.tà di comandare ai 
~noi. liKii' .noli ·solo, ma an. che a quelli.degli 
11ltr1. l,lmnd1 è che se alcuno sa èhe 1 fan: 
ciulli Il lui so)!getti hanòo genithri, è ne·' 
cessario. che, .egli. loro comandi io quel modo. 
onde vorrebbe cb.e si comal)dasse . .a' suoi. 
E. se talvolta 1\VViene che un· fanciullo bat; 
tuto da un altro col padre suo 8i lamentit, 
è turpe cosa, se questi non lo batte di nuovo~ 
~l'anta è ia fiducia reciproca che non du­
bitano punto si possa comandare ai loro 
tigli alcunchè d'illecito. Permise a chi ne 
abbisognasse, di giov~rei dei servi altrui e 
etabili ancb.q la \lj)munanza !loi cani da 

· E' aperta una inchiesta. 

Roma - Non piu XX settembre.~.:.. 
Parecchi cun·siglierl comunali lavorano atti­
vamente per far accettare l'1dea cbe il mu· 
picipio consacri all'~silo dell'inf11nZi11 abbnn· 
duna la, ché si istituirebbe per iniziiltiva di 
Crispi, le cent01uila li1·e che votò per il 
mpnument a, Dapretis. Dioono obe le fi• 
nan~e dttl municipio non perm<lttono sacri­
fici; ed erogando le centomil11 lil'e io questo 
modo si farebbe il monumerJto più degno . 
di Depretis. 

L'àsilo dovrebbesi chiamare "Agostino 
Deprestis,. ed avrebbe unn. piccola statua 
di Dapretis. · 

Avversano l'idea coloro i quali so&tengono · 
che l'asilo deve essere u·Ìl ricordo ·della fe· 
lice ide11 che ebbe Cdspi. · 

Bulgaria - Oiò òhe si dice dalle 
poten11e. - 11 Times ha da · Coatantin!)poli 
che la Pùrta fu informa.ta dal suo rilppre• . 
sentante a Berlino che il colloqui() .. fra. 
B1smarck ,e Kt~lnoky non d.iede i ,rJsu l ti\ ti 
soddisfacenti spe.rati; Kalnoky non Il dell'o­
pinione di Bismarck circa i m~.zzi per ri~ 
muovére il principe Ooburgo · esercitando 
pressionè sullà Bulgaria. ' 

Lo 8tandard ha da Berlirùi: c El' asso· 
lutarneoté falso ché la Germania aia dispo­
sta ad unirsi alla· Francis, Russia e Turchia 
per l\frcare di:iodurre l'Inghilterra, l'Austria 
e .l'Italia ad .. accònseotim alla nomina di un 
russo· come. gÒverootore della. Bulgaria, ae­
sistito da due commissari, uno autdaco e 
l'altro turco. 

Soggiunge il dispàccio essere possibilissimo . 
che la sobra~je, nppeon riunìta, proclami 
la Bulgaria ·a la Rumelia regno indipèn-
dente.,. · 

Francia - Curiosa ~'nven11ione.­
Un professore di chimica ba fattò una cu­
riosa invenzione. Egli uffro ai bevitori di 
birra un piccolo quadernetto di carte come 
qu~lli che serv(lno per le sigarette. Si stacca 
un foglio e Jo s'immerge, nel bicchiere di 
birra. Se In carta rimane gialla, che è il suo 
colore n~turale, e s~gn.o che Il\ birra è ge· . 
nuina ; se al contra.rio lliveota violetta, non 
vi è altro d .. l"tlre éhe ricorr~~e ad un ag~nte 

cacc!a ; pe~ cui coloro· che non ne barino, 
degh altrUI se ne servono per. cacciare e 
quegli cb.e nou ha tempo da: ·spendere .in 
c~tale ese~ci.zio, di .buon grado li dà.a pm·. 
st1to. E d1cas1 lo stesso dei. cavalli. QuandQ 
infatti evvi qualeùno' ·infermo o ··bi•ognoso ' 
di cocchio ·e :vuol·rccarsi in: fretta in qual- · 
che .luogo, do,vun,que vegga, ?P .cavallo può 
prenderselo, e dopo che se n .è valso a pia­
cimento, lo r!!stitulsCI\. Vie W tr ciàscuno dei 
suoi di seguiré usanze da altri osservate. 
Siccome poi accade· eh~ aléuni ,. per,: d esi de- .. 
rio di cacciare, lasciando$[ .dalla notte sor- . 
prendere, .abbil,lhÒ bisognò di cibo e tutta~, 
via ne siano sprovvisti, cosi ordinò cli:è 'quelli 

·che avevano: cenato lasciassero': i cibi in 
pronto e quelli che• ·~,~v~anQ fame,, .a,p~r,ti i 
sigilli, togliessero quanto loro occorreva Q. 

riponessero sotto chiava gli avanzL. 'Adun·· 
~ue usando di ,ogni ·cosa in com~'ué, · àriche 
1 povert partecipano quando abbisognano·di , 
tu!to ciò che ~ in quel pa~se, . . . . . . . 

. . , § Vtl. . . , , ..•.. ·. 
Inolt~e LiCurgo diet:!~ aSparta ajtre leggi . 

contra~1.e a. q';!el\e de~h, altri greci. Nelle .. 
altre Città mfatt1 tutt1 s1· studiano di arrio· · 
chire quantq più p!lssono :: chi< lavora Ja, 
t~rra, ~n i si dà aii.a, na vjgazion~,. c!li eser~ , 
01ta la mercatura ed altri colle arti si l?ro­
c~ran~ il .vit~o. Ora· Licurgò pròibl ìigli ùo­
mwtliberl di Sparta· di attendere· a· quelle 
c~se. chE~ son,o ngg&ttp di guadagno; ed. or~. 
dmò che avessero a cuore soltanto ciò che . 
serve a conseguiré la libertà· deìto statò; 
Ed in vero: a·ohe darsi briga ·dellerlocbezze ' 
dove. era s~abi.lito ph" ognuno portasse ugual 
porzwne d t . Vitto e colla stessa. norma ciascu. 
no ne usasse 1 Quindi avveniva oha l danari. 
non fossero per motivo di àviditàtf cercati; 

(Continua.) A.b. Dott. M4BOO lJILLI. 
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e pregar!~ d;'fa~ subito un p~oées~o v~~b:àl~: ·.·' '· eaora jenltenslerla' 
la h,irr!l< è .fll.lsHioata,_ ·:' , , ha. dit~mato ai. v.escovL.d: Italia un inte-

QuarìW birr'li ~ènèdir~J1ÌI6, q~!!IW" ipiAA~H i'èi~a:ijtk ~QQtlut~ii:~~. iflli'& l~gge d i abollaion.o 
tuiio chimico l delle .decime •. ~~~. pubb\ieh,~remo nel prossl· 

Cose di Casa e Varietà 
' 1 • ,, ': ., 

Con1igllò pÌ'òvlnolale ·. 
s~auki pi!bblica: '''' 

Nominò deputato . provinciale il signor 
R >vigilo iug; D• m i ano. · · · ·· 

Nominò a revisore d~i conti il conte Grop· 
piero 110m m. Giovanni.· · · 

Nominò a membri del.la .. giunta provi n· 
ciale cii . ètatistie~i .i. signori; .Pirooa, cav. 
prof. Giulio Andrea, Mantica oob. Nicolò, 
Caratti avv. Umberto, Joppi dott. Vincenzo 
Fabris .cav: G: 13.,,~elotti. cav. aott. Fabio, 
Grupplero co. Andrea e Mangilli o~v. march. 
F.,b:o. ~ 

Him11ndò 111 \li'l~ncio preventivo la ,trathl· 
zione per contributo ad opere .idrauliche di 
ll ca t. per l' 87-88. . 

Approvò le rno4ificazioniport!lt~ agli sta­
tutti dt>i :lnauioumi centrali di s. Sorvolo e 
t. Clemente in Vent!ziA; ~' 

JJiede p!l.r~re f~vol·e~ple circa la. classifi· 
ficazioue fra le opere idraulich(l di seconda 
cat••gorìa dell' arginature e sponda destra 
del Cellina, e del Cellina·Colvera.Meduoa 
ddll' abitato di S. Foca fi1Ì0. al ponte della 
ferrovia ·Treviso ~fotta. 

Sulla rjforma .d"lll! atatu.to degli esposti 
e partot·ienti di Udine. appro.vò ìl seguente 
ordine del . giorno proposto dalla deputa~ 
ZIOne: 

c l. Saranno accolti nell' attuale brefo· 
trofio di Udine solamente i bl\mbioi 'abban· 
donati delittuosam~nte, e per tale servizio 
qual~ra sieno insufficienti le rendite patri­
moniali dell' ospiz.io1 provvederà fa provincia. 

c 2. Starà pure a Qarico dolla provincia, 
come spesa di beneficenza facoltativa, il l"l· 
covero, la cura ed il mantenimento degli 
illeggittimi, figli di madre domiciliata e re­
sidente nel ·regno, qunrdo la madre stessa, 
o chi per essa, ne faccià domanda e' dimo­
~tri che le sue .condizioni econnmich ,., e 
que\le della sua famiglia, non le permettano 
di provvedere altrimenti alla propria crea­
tura. 

« 3. Lo statuto organico dell'ospizio e­
spoHti di Udine, approvato èol reale decreto 
11 maggio 1873, e mod•firnto dai decreti 
reali 9 marzo 1876 e 20 .novembre 1878, 
vièoo riformato come allegato A unito alla. 
presente relazione. 

« 4. Tali riforme andranno io vigore Jlol 
giorno l gennaio 1888. » 

Approvò il conto consuntivo 1886,, enco­
miando il ragioniere capn Pertoldi per. la 
chiarezza. e diligenz!l usata nella compila· 
ziooe dei medesimo. 

Prese atto del· resoconto morale dell'IIm· 
minist,razion~ proviuciale 1886-87. 

Assèguò l. .. 2000 da erogarsi io sussidii 
per f?tni rU:raJi e ristituzione di cucine' 

.mo numero, · ·· · 
Alla dtreslone delle . r. po1te 

.. 'Da parecchi luoghi ci giungono lamenti 
peroi:Ìè il giornàle o non arriVa a destino, o 
.vi giunge con ritardo e avvarinto, Interessia­
mo l' oo. dirPzione provinciale delle r. poste 
a provvedervi. · 

Delisle ferroviarie 
Da ogni parte si fanno lagni dei ritardi avve­

nuti nei treni innrrivo da U tline e. Portogrua· 
ro, e· conseguentemente nei treni in pa.rtéoza 
dà Mestre. Sono qelizie queste alle qttali la 
società esercente la rete adriatica ci va abi­
tUdodo da luogo, :e ormai sarebbe ora che 
finissero. ' .· 

Delitto ~velato dai cani 
Scrivono in data orlieroa al Giornale di 

Udin~, che tra san Giov11nni di Casarsa e 
~an Vito al Tagliamento, circa a mezza 
strada; fu scoperto di\ i cani rinchiuso io una 
scatola il cadaveré d'un bambino. L'auto· 
rìtA 'ìudaga. 

Aaaooiazione agraria friulana 
Il consiglio dei(!Rssociazione agraria friu· 

lana è convocato in seduta ordinaria pPI 
giorno di sabbatol ottobre, ore l p11m., per 
tratt11re dei segu•·nti oggetti: 

1. Comunicazioni della presidenza; 
l?. Relazione della commissione eletta 

per studiare se col\ venga anche p_er l.a nostra 
provincia l' istituzi.one dei sindi1cati agricoli, 
od in quale altro modo si possa provv.edere 
affinchè gli : agdcòltori acquistino a prezzi 
·vantaggiosi le priòcipali m!\t~rie èhe ocoor• 
rono alla loro industria ~.·e· provvèdimenti 
relativi; 

3. Nomina di una commissione la quale, 
studiato il f.Ìrbgetto di legge pel riordina­
monto delle rappresentanze 'agrarie, preseo­
t!lto nella precadArite sessione parlamentarP, 
ne indichi le modifioazioni che sarebbe utile 
'l'eniss(l!'O introdotte. 

· Il presidm.te 
l!'. · MANG!LLI 

Il segret&rlo 
F. VIGLIETTO. 

Contrabbando di. apirito ... 
Domenica scorsa· furono &e.questrat.i .allo 

stallo BaHico undici bidoni d1 spirito; ier1 
mattina due bidoni e quattro botte· in un 
campo presso le mura. La dogana inquisì· 
ace per trovare gli· autor·i e .i maoutengoli 
del con.trabbaodo. · 

Consiglio di leva 
Sedute del giorno 26 e 27 settembre 1887. 

Distretto di S. Dauiele. 
Abili d1 pl'im6 categoril~ 

Id. di seconda ,. . 
Id. di terza • 

In osservazione all'Ospitale 
Riform~ti 
Rivedi bili 
Cancellati 
Dilazionati 
. Rebitenti 

N. 101 
:0 12 
» 101 
,. '2 
,. 49 
,. 30 
:0 2 
,. 10 
,. 87 

econumiche,;. · . . : · 
Approvò la propoijta di 1nodificazione del· Totale inscritti N. 349 

dell' alJdameoto della strada.Pordeoooe-Ma· Cole po1tali e telegrafiche 
nia~o.. . Col l del pr"s•imo venturo mese di otto-

PrfS~ ~t:to' della comtmicazione del,, 000; ·
1 

bre in Ovaro e Rl~stuttll, saranno attivate 
tratto 23 agosto' p; 'p. concbiuso con la cassa. , le collettorie post>di di prima clns8a, le 

quali sono .autonzzate al servizio d~lle Jet­
di risparmto di ·Udine per. il prestito pro· tere raccom)lndate e dei vaglia ordinari e 
vinciaJe delibe'rato in se:luta: 29 marzo .'pér· milit1lri, ed ·a fare d11 intemediare fra il 
J,, somma di lire 1,300,000. pubblico e gli uflìzi di posta per le oper!\-

Apnrovò. ·\1 btlanqio .pre\'~otivo pet.l' anno. zioni d1 risparmio. 
1' 88 11 · · · l d· Col!. detta epoca verranno aperti nuovi 

' ' :C" a sovnmposta provmcra 0 1 cen- \ uf!ìz1 JJostali di seconda (:]asse in Preceuico 
t .. si1111 50. e 1 1n Vito d'Asia. 

R:mi•ndò ad un'altra seduta la tratt.~- l Fra bn·vi giOrni ·•"rrà fatto l'impianto di 
zione-doll' impinnto d'alberi lungo la strada una lm<·a te'egrafioa pedemontaua a scopo 
m~estrn d' [talin. m·litare da Osoppo ·ad Aviano. , 

Sui termini <li chiusura ed apertura delle. TELEGRAMMA METEORICO 
cacCia approvò il segu~ote ordine del giorno dall'ufficio oentra.le di Roma. 
proposto 'daUa, dep.l/t~ziòne ,; . In Europa pressi.oùe b~ssa a nord-ovast, 

« L' uccellagiooe con reti, lucci, vischio depress:one abbastanza interna nell'Italia 
ed altrì .simili'!tr.ti/i.'z.i .. i. è vl!jtatfl dà 1 di- col centro a Roma; Ebrid1 740, Odess·,. 763;' 

4 : In Italia nelle 2<! orè· b~rometro ootabil-
cembre_:.a tutto l ago,tp. : · mente. disceso dovunque, 8 mm. al centro, 

o: La caccia col fucilà hietata dal aprile : meoo altrov~. .... . . , 
a tiltt9 14 àHosto, eccetttiata q~ella · d'elle · Pioggia fuorchò a nord, copiosa io .Bar­
lepri e delle ,pernici, ch~·Qi;chiuderà. ool 31 degna e p1oggre sul medro continente, le.g; 
d:eembre e sar:à sempre proi~ita·'•dove il' "giere in Sicilia. 

·terreo? ·è coperto. di neve·, e qù~lla. degli ·Venti goù~ralmunte deboli intorno ul le-
uccel!l palus~ri.che.ai chiuderà collO·mag- V'ante; temperatura leggermente diminuita. 

· !:!tama.ne cielo nuvoloso aJ nord, quà e Jà 
gio. ,. · · . · · aereqo sull~ isole, coperto piovoso altrove, 

Rimandò ad a)tr~ ·s~<lutl! il. p~r~re ;, ~Ùlla V!'nti generalmente deboli e vari, baromet.ro 
determiouziooe dei confini per.· la frazione. 7él! a U(llno, 753 a Livorno, Portotorre, Pa-
d. T. d ·1 i •· "t' · · di p " !ermo, 755 estre1tio nord e Malta. Mare 

l tmiln ~ 1; r m .. neo e .comu~e. · .,. ~-- :calmo 
0 

mosso. 
lozza. - C?sì pur~ )a. t,r.l\tt.~ione,pi parac- Temp.• prqbabile: 
ohi oggetti, in c~usa di mancanza del LlU· Venti f•·esohi abbastanza forl-i special· 
m"ro !egale di consiglieri. - La se: dota méote ·al III quadrante. Aucora pioggia. · 
fu IevatR ali~ pn• 4' 1[2 pom. (Dall'osservawrio meteorico di Udine.) 

i 
Jter~a to odierno :l ~~ riferisco v6r semplice debito di cronaca, 

Prezzi oggi prBti.cati sulla nostra: piazza: ma con tutta riserva •· 
Cereali Al Vaticano. 

Frumento nnovo 
Granot. oom. n. 

.Segala 
Luplol 

L, 15.- a 15.60 
all'ett. da » 11,70 • 12.10 

» 10 • ...- » -.­
·"' 8.50 » -.­

Frutta e legrtmi 
Persi el 
Fio bi 
Pomi 
Peri d'inverno 
Uva . , 
Snsinl fresehl 

''Mele 
Patate 
Faginoll 
Tegollne 
Pomi d'oro 

L. -.- a -.70a1Kg. 
• -.-. -.20 • 
~ ~-, -....ss "· 
• -.- ·:-.6'0 .• 
,. -.70 , . ...:..- • 
:; :.:....24 •· ...:..- ,. 
» -.~- »j --.- » 
:; -.12 :; -.14 • 
)) -.40,. -.- ·, 
.. -.24: ,.-.3.5 ., 
" -.- »''-.30 , 

Foraggi. ' 
Fieno dell'Uta I, qual. q. da T.. 7. - a 7.30 

• ' " Il "' "' 5.30 ,. 5.70 » della llassa I » 5.90 » 6.25 
, • » Il » » 5.- » 0.00 ' 
Paglia. da lettiera :; 4.10 » 4.25 
dazio eselnso. 

Combustibili 
Legn& \!~gr~:~ga L~ t~! . : U± 
Carbo11e dl legna ,. 5,15 » 6.90 
compreso il dazio. 

L' ultima lotteria. 
N o i nè per indole, nè per convinzione, 

non ci mostrammo mai favorevoli, sia:al 
r. lotto sia alle lotterie, parendoci che in 
simili giuochi troppo forte fosse la spropor• · 
zione fra la posta del giuocatore e la pro-
babilità della vincita. ' 
' La nuova tassa stabilita. sulle lotterie 

colla l~gge 2 aprile 1886, pare avere ora 
resa impossibile ògni lorterla a tutto van­
taggio del regio lotto, epperò ci sembra 
degna di conside· azione la lotteria attual­
mente in corso d'emissione, a benetlcìo del· 
l'associazione dalla stampa, po1chè essa è 
senza dubbio l'ultima lotteria, elle possa 
ancora offrire dei premi vistosi e, tali da 
dimostrare ancora . una volta qua.nto le 
lotterie siano per tal rigu,ardo superi'ori al· 
l'organizzazione del regio lotto. · 

Anzi avendo acr.uratamenle esaminato il 
programma di questa ultima lotteria, non 
esit1amo a dichiarare che in essa: la pro­
porzione del numero e del valore dei premi 
,di fronte alla tenuità del costo dei )Jiglietti, 
è veramente straordinaria, e tale che finora 
:mai si era. pr~sentatn.. . . . ; ·: 

Oon soh cmque btghett1, 01ascpno·· det 
quali costa una lira, si possono :vincere 
premi da un minimo di lire 250 a Ìln mas­
simO. di lire 200,000; con dieci biglietti da 
un minfl'Ui> di 500 ad un massimo di 250 
mila lire; con· un 'cinquanta da unjminimo 
di !?,500 a un massimo di 297,500 e con 
cento da un. minimo di 5,000 a un massimo 
di 304,800. . ; ' 

Tutti i premi sono pagablli in contanti 
senza ritenuta di sorta. · · 

".Ecco dunque una lotteria ben organizzata, 
e cui tutti possono con pie,na fiducia con­
correre, poichè si può con essa te~tare dav­
vero la fortuna; e vedere da nn Istante al· 
l' altro mutata la propria condizione· e. il 
proprio avvenire. Noi lo riconosciamo tanto 
più volentieri," e .non esitiamo a parlar ne 
favorevolmente ai nostri lettori, poiché si 
tratta d"una lotteria che non solo offre 
condizioni favorevolissime pel pubblico ma 
che non potrà in avvenire avere imitazioni. 

APPUNri'I STORICI 
Sci eecolt ra- u.nao 1.187 dopo Cristo. 

Odoardo re d' lnghtlterra viene in Gua­
scogna e in Catalogna per trattme la libe­
razione di re Carlo Il di Sicilia e Napoli e 
conduce 11 buon termine il negoziatò. · 

(Hainaldus in m~t<al eccl.} : 

Diurio I'Su.cJ;"o , . 
Giovedì 29 settembre- s. lliicltele:a11ca~g 

Milano, 24 séttembr& l885. ' 
Sigg. ScoTT e BowNE, , : ·; · 

TI sottoscritto si compiace dichiarare che 
l' Emulsiune Scott fu trovata di-facile sommi­
oistl'azioue ai bambini e da essi bèn tol~ 
lerata, mostrando in breve tempo: buoni 
risultati. . · 

Dott. EGTDIO SEQ.CHI, 
Specialista per le malattto del batnbloi 

rachttlde e deformltL 
Yilil. Fieno, 3. , 106 

--··-~----------,--;---

ULTIME NOTIZIE 
, Un " si dice ". 

Il Moniie,ur conferma che per~ennero 
al Va!iettno. delld lettera còi sigilli violati. 

A questo proposito telegrafano da RtJh1~ 
all'Eco· d'italia in data 26 :corr. ·. 

" Credesi che il Va tirano farà,dei passi 
diplomatici e. prendet·à. delle mi$m~e ecce­

. zionali per guarentire la inviolabilità d è !le 
proprio corrièpondenze posta l i: P~rlasi del 
noleggio di un piccolo legno per recare le 
corrispondenze da e per 'Marsiglia-Civita­
vecchia; della istitll4ione di un ufficio po­
stale pontificio a Mvdane, rul. Ala, a Col'-

, mons o Gori~ia con corrieri di galli netto da 
1 e per Roma. Badate, sono voci1 ed io ve 

Monsignor Molo amministratore aposto· 
lico del Canton Ticino fu ricevuto dal 
Papa che lo trattò con molta deferenza· 
partirà· prestis1imo per Bellinzona, ove i{ 
2 ottobre verrà consacrato vesrovo col ti­
tolo di vescovo di Gallipoli. 

.,.... Ad un artista valente, che risiede in 
'Roma, fu. commessa l'osecu?.ione di dodici 
ritratti del pontefice in miniatura, desti­
nati ad esseru distribuiti fra i sovrani che 
manderanno~ doni al capo della Chiesa 
nella occasione del giubileo. 

Filrono gjà presentllti alcuni di quei ri­
tratti a sua santità, che se ne mostri> 
soddisfatta. 

· Salute pubblica. 
A Messina la situazione è pnr troppo 

sempre invariata: rial!a mezzanotte del 24 
a quella del 25, casi 104 e morti 38. Nei 
villaggi dalla mezzanotte del 22 a quella 
del 23, casi 13 morti 9. 

In lascio. 
A dirigere la nostra azione in Africa fu 

nominato il generale Asinari di san Mar­
zano ora camaudaute Il! divisione d'Ales­
!iaudrin. - Numerose diconsi le domande 
d'uffi<:iali e soldati per far parte del corpo 
d'Africa. '-- La assocht1-ione dei mission.tri 
italiani aprirà una scuola italiana ad As".. 
sab affidandola ai cappuceini; c'Jrto perché 
vi diffl)ndauo l'oscurantismo! - Pet· ora 
Crispi non andrà 11 banchettltre a. Torino, 
perclH\ all' epocu prefissa pel banchetto 
dovrà trattare la convenzione commerdale 
austro·italiana. Il banchetto è protratto 
alla fine di novembre; così Còl rinfrescarsi 
dell'aria crescerà l'appetito; e, (elice Italia! 
- L'at1tore dell'omicidio e ferimento alla 
t'rontiem franco-germana sarebbe certo Kauf· 
mano. Il gqverno francese ha cominciato 
l'azione diplomtltica per mettere in chiaro 
l'incidente. -· 11. Brngnon, che è morto 

'sul colpo, fascia la· moglie e quattro figli 
nell'·indigenza. - Il vescovo di Bergamo 
è ritornato alla tiua residenza in c'ittà 

1
. 

nulla ha sofferto n1el ·l un'5o viàggio. - I 
15 o t t. si aprirà in· Bologna nel • palazzo 
ai·civescovlle l !l vre-esposi~iorie .'vaticana. :__ ' 
H circolo delhi gioventù càtt. ital. invita 
i cattolici italiani e specialme'nte i romani 
a protestare contro le bestemmie del Gìo· 
vngnolì. - li. card. Vannutelli fn nomi­
nato membro della congr. del concilio e 
della congr; speciale · pei conci! ii provin-
ciali. · ··· ·· · 

TELEGRAMMI 
. <11adrid 26 - Gl' indigeni dell'isola di 

Poonpe (Caroline), sono. insorti contro gli· 
spagauoli. ' · 

Parigi 27 -- I giornali franc~~ì dicono 
che l'incidente della frou.tiera è .intrinseca· 
ment•J meno grave della ;situaziona di cui è 
si m tomo. Esse non dubita'no cbe la Germania· 
farà un ntto di giustizia clando soddisfazione 
alla Francia. Esortato alla calma .. 

M~eltelstown 27 ...,- Le rotai" d~lla ferro· 
via fra Cork e loughul,, sulla quàlo la poli~ 
zill ed i spldali dovevano viaggiare per .as­
sistere ad alcune espulsioni p1·esso Iougbal 
f11rono sv21\e. Il filo . telegrafico fu rotto. 

CARLO MDRO gerente responsabile. ' 

··GISELLA 
N nova sorgente minerale · alcalina nnrlssima 

la migliore delle acque finora conos,ciute. 

L'uso di quest' acqua è specialmente in-
dicato: · · · 

a) contro la pirosi, rutti aciduli; sconcerto 
nella digestlone; 

b) contro l' infiammazione,. catarro, costi· 
pazrone .ecc, ecc. , , . . 

c~ è ottima e .quasi ìnd!spensabile per 
ogm malattia d1 donne dt complessione 
delicatll e, debole, ·6 ·per ·u!Jmini•' attaccati 
da mali cronici/ '1 , • • , · 

La si pno sostituire a tutte le altre. acque 
di qu~sto g~nere ed in special modo poi 
alle·Gissshiibler, Vichy, Pejo, Rohitsch ecc., 
con grandissimo vantaggio perhhè superiore 
alle medeFime, nonché alle artificiali, come 
g'>zose, Seltz e simili, che molto spesso si 
verificano nocive alla salute; oltreerò pre­
stasi quale bevanda da tavola molto aggra­
devole, ed è di prima necessità io ogni 

·famiglia, onde evitare tutti quei malanni 
che sono sola ed unica cagione dell'acqua 
cattiya, specialmente ·poi in questi tempi· 
d' epidAmla. 

Prezzo 11er o~ni Cassa, con 25 bott. 
da litri 1lt2, .Lire l 0,~5. 

Per . commissioni rivolgersi in Udine da 
FRANCESt.:O 6ALLO successore fratelli 
Uccelli, fuori porta Acquileja, 27 

·,; 
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~ t~:;] l .~ ~ E tanto grato hl jlalato qoonto t1laire. 

. UllBANr··~ M~llTINl1ZZI'. 
GIÀ STU:E1FERI 

-.UDINE-· 

P.lAZZA.';'•t!!llGÌA:OOMO" ~ 1'.!:1 "' :il 2 ~ Poaslede tut.to le virili. dell 'Olio Crndo di Feg•tci; · -
't 't;' i: "' di Merluzzo, pin quelle degli IpofoBAti. 

..... C'ii"Q ?!_c):' ~ l t 
~ i> .s :gj, e i!l 8~:~1:~: l~ ~~~mra. • Depositò' apparati sacri, damaschi' ana e se a 
;:::; l "' ·- ""~ 8~:~l:g:,,:J.8~8lgf~~ 8 "". era le. l ' broooali oon oro l e senza, ~ ~ ::g tJJ ·~ Cuar1aoe l 1-eumatLsmo.. 1 

- G) ~·- ~ ~ 8tl:~l:g: tfRa"o"~MM'J•~grfknolum.• galloni,.frangie fiocchi, orò argento e seta = _s.1_ t~ ~ 1o. ' 
"!!"! "' " " É' rioettata dai xnedlci, ~ di odore e sapoio e qualunq\'la ~ 11:1 c. i;> "' ><. aggrudevole di facile dig011tlone, e lo sopportano Il 
o P E'~ ~ .~ otomacbi pia delicati. io!l.'L'ICOLO AD USo :bi' CHIESA 
·~ g ~ ~ ~ Preparata dal Cb. ~~q, .. xvo+.a. .. YOI\K SPEClALlT». 

~ ~ ~ ! ~ .!~.:~~~~:,~:::;·~;.·.:::;.::r~;~.!~;:.:~:n~.Lc.~t~"."~~ ·' in Articoli Neri ·per Ves~iti da Prete 

VAPORI. PòSTALiFiiNCHSi ~ì· ::·r.nR~:Il'ORI· ~TIO r 11:; 
. l::dei•;legnii'·metllìlli; -~orn~.ialvorio, tartaruga / 

della compagnia FRAISSINET 

Partenza fissa il 10 d?ogni mese· 
(a cominciare dal 10 Ottobre p. v.): 

, , 1:. U.nic. o rappr.'esen.~. tta la, Provincia :della 11.· ''' :. Cdsa,Pùfro Bare(/i,.= l;"U,t(Jdio Annunzi del Cit-
. . 'tildiiJO Itallàno,(,:via Gorghl 28, Udine. . . . .l 

da GENOVA per 

MONTBVIDBO o B. AYRRS 
11" NuÒv_o elegantissiRio e velocissimo vapore in acciaio 

Capitano !NDR!C 
Con tn\te. le installazioni e cu11ette pei passegaeri. di 3.il nlassor · 

rifot.te il). ferro cou, ingfnte spesa in sostituzione, dLqMlhl in le­
gno clw 'aveva .nel. viagjri fatti. per conto della Veloce e >con ·al-. 
tri petfei:!onamentl con,lorml ai più: moderni progre·asi. 

pa:r-tÌ.ràdl 10 Ottobre 1.887 

Viaggio in ~O giorni 

Vitto . scelto, vino, carne fresca e :pane fre~co tutto il· vingi:io 

Il·; 
l 

•,j j 

l J 

l ),, 

l 
pa:M~~ov:~~~: "L I BA. N~~· l 

Di>·iget:si a GENOVA al raccomandatario VITTORIO Sl\lf. :, 
VAIGUE,'Unico Agente della Società F;BISSINE'r in Gen<Jva,! Piazza 1 1 ~ l'l. 
Campetto N. o 7 e Piazza Jlanehi N.o 15. · •s ' 

~=·- --·~-~----- , . ;: :•· 1 
.Oeposiio di ilitti gli 'dj:getti bccorrenti per trii a· 

1 

c-· .. A '"1\. lr]?' - A ~Tii~F.'· ~,' l' foWth~dyn~7fà ~~~~~:i~?!i'~lstlci originali, !inventati è l 
~ ..... V.L ~ .. L;~ · disPgoati dai' migliori artÌl!tì 'italiani. · 

). ' , lil tile. passatempo' che • s1impara senza maestro con 
CASA FONDATA NEL 1745 ,J ''" ~~~z:_~esolar ~he<va:;unitauaJicat.alo~l .. u-~t~ .. a~-~-

FONDERIA Cf.IMPANE. STATUE, ARREDI PER CHilSA -·-~'""-"-
Cuscinetti e Rubinetteria eil, altri ogg~tti in bronzo cd ottone 

con 20 medaglie d'oro· e d'argento ' . , . 

Daciàno Oolba.chini e Figli• -.-Padova - (lasa propria,. Via Scalontf 1811·12 • Pddova 
Fornisce concerti di qualunque numero di campane dii ogni 

grandezza. e. tono."F.1111de oampane in concerto con altre, ga~anto­
soe i propri lavori per fattura, duratJ11 od into)li)Zione a giUdizio 
di periti. As~nme la costruzione degli armamenti .In legno e 1ferrol '' 
llfodioità nei prezzi e Jllcilitazioui ai pàgnmentl fn e sarà sempre 
perogativa della.-l)itta,: . , 

Il prezzo dene:·campane"nuove in giornata.è di lire 2,45 per 
él!ilog,..mmn, l'ieeveudò le campane vecchie in cambio a L. 1,80 
per ch1logramma depuratore dalla tarra di consueto. 

. Gli nltilni lavori furo.no eseguiti,11elle Romagne e, nel ;nolo· 
j gnese, in Gualtieri, San Martino in l'edriolo e Castelguelfo.; 35 

D.l ----· 
~n 'n• A ·ineonv~llitinté più ribct•esc.evolo t'be I' .,._~i 1d1rnt1· 1 

.:porchi i quali guashno l'alito e ci ~endono .intollerabili in.­
eompagnia. ~a~ .evit~ra ~ala ~Bpi~cente~,~t~to. 1 :pr~curatevit la 

;. PolHre ienttfr'tcta dt '.corallo, art1eolo1 à.1 tutta cou.tìàttn.za, .t.' 
· l'.nnina .ehe non contenga preparati nocìvi. Nétta i denti, im· 
, JHM\iace· la,.c9.rie e tuU·e lo altre m:da.ttie della boeoa. Coll'u~;o 

1 
deJlà.PolV0J.e corallo, in po-chi meai 1i .avri. la dent.~turs. biv."no~ 
eome l l'avorio, e i denti ,Più -,.egletti acquìstan\1 iw::poco t&lnf70 • 
là loro robaotezu e bl&llCÀM&a. La: -*'>la oullìoloata• por 
aei. meli, ceniesìmi '80. 

. · Vendeei a!FUI!ioio aann1111i del CHffad;M:IMlfaWd, Udine. 
~ ···Aai ............... 1!0. ,.._ ......... -*"1• ~ 

e;•;~~~~~.;]~~~f;:~~~~· ~la 11a ooMo }W'OO........ . . ·~-~';J.J5J 

~ · .• ·. 
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REMONTOIRS • ·· '·l:·iEsuo-NGusrAI --1NcniDsTnf.M'Af1Tco. 
~ , SELVAGGlllll CUCili!TE Travasi in v.~•ndita : pres-• ]) I Q•F'1' E N E ~ E CONSERV1TE . so l'uflìcio:AiìUUDZÌ .del Citta+: 

~ 
\JI7 ' • C P àtés dl ' dino Italiano, pre~zo del. fla. 

'1 Pen!cl, .l'iiils.nl, Beço....,fo, Qua- eone L .. ll. 
rlle, ID~vle1 Tordi,' Lepre, c d1 "'!"------~~---Orologi da. tasca, in nichel, sroaltati, o. incisi, e 1 Foj•1 a.-.. (f•~•to,,...o, 4•·.ooo) 

~ 
con dorature di fabbrica~iona ~pecialc accuratissima a :·L~·6~6'\. -;,1'~1!·0~ 'd,1l;; ~. 
)JIUCohii)O. (mtercbange!>ble) cwè, che BI può camb1ara , .l.lltorn•I.I.Pr6r" df nruulle pro-
1qualsia.a~. p~zzo del meccamsmo con .. alt~o che si pnò · ' mlata c<n diploma d' onoro e ,. .. 

l 
avere i'!dtl~and1 o,1 .ilt:.nu~etro. d_el pezzho, come"si.t•vedod· -~ ;::=!':Il";':'~ :~~~n~»:!~tonl 41 
no ~p,g. n!\ l B~ ·. 1.8· lllOriB tUZl.Oue .. c Il' 'VIli• UUI O .a. .' • Pollerla ,.,.91to ed al .... !n,.,._ 
ogm:.rewontou. . , . . ittl• d•·K. 112·a· L. uo J• ... tola: 

~ l~~mo,ntoira ,.Diogen~ l~Prt!\~o .la m_arcaidi ·f~b7' , IPooal marlll&U ;;~.,11, oteiiUJIII 
· b~IC!>.llJipr~ss,a. a.~lla mac<;_blt~a., Sono.,en:C~onometn ·~~ dona Dr<!mli>ta cào• .v: Dell8'DJ 41 

. d1 pooa. sp~sa .•.• cJ.a ~.16. ,00· 1\.:·L. ,22·"'!'· ~SI t vendono; ' .. ;FartsL• .. D•»•.•!Io dl1....t llla.''"' e4' in eleganti scatole presso 'l'orologiaio.LUIGLGROSSI · · Aln.,W.Uo. . . • • 
1 in Merctllqv~cohio, 131 Udine. , . , .Ma~dand.o. semphce. b1· 

• · · · · · · illl~ · ghetto di v1a1tll a G. e C. 
~~~~f~~~~ F.lli. Bertoni negozianti 

· ijn· Ooliaerve ·Alimentari in 
"'!"' .... _ .. ,.., ........ - ...... ~~-~-~-....,...,.;;.. ·· Mihlno· •ia Btolitto •. ·Il.! 
Balsatno dellà divina p· rov. · Rappl'tlllentanti e depoai-

tari eeolusivi per tutta l'I· 
i:l1 Y<~Ue pl'tSbul'Ufliclt·<ld w.stro g1v1Lak L' ll la tali& ai .spedisee il c.ata· 

boltlgliu 

, . · Il genove~A dott.; 'GI~Mmò· Peh'àno, antico segua!la deiu;' 
dottrine di' Halrnieman, dopo seri studi e prove. fatte.au!le 
se stesso e sn~rll'altl·i, .. ha l'ar(\lre.e la; certezza .di, &llnnn•, 
ziare sciolto definitivalnent'e ed •itter~mente' il problema de di 
calvizie e eanjzie, in ogni· òtil, ~ib' che fri invan'd tentiito diii 

dici e· 'dugll'emplricl di ognl generai è moltè .:volte (cori) 
dell'igiene e,della S<llute. . , . , , :; . 

dottor Peirano l'ba aeiolto e col· piu g1·ande vantaggio 
della salute, '<lilràndo ad "un·tempo· eollasna Crulllotricosina; 
molte malattiè' ribelii;• basandosi an medici prlnelpl. e sn ri· 
,~~,~edVIn grado eminentemente depurativi degli umori e del 
'sangue, ed antierpetiei e fatali alle umane orittogame •. 

Ora oltre i molti'ssltni fatti; che sono' 'veriQeablll In' Ge· 
.nov~ e,fuorl,'fll meravlgll&·•il fatto.di certo G• B. Bonavera 
vecchio 'di SO.anni, (!l) che gli fortemente tignoso in sqa 
giove'ritù; presenta la più profonda •d e stesa calvizie <lel 
suo· lirido 'eapu; luèentè eome 18peccbio, 'che dopo '5 mesi d 
oijre del dott .. Peirauo, presenta alcuni centimetri di· nnov~ 
e ben nutriti. ,capelli misti di bianco e di naro, promettèu.do., 
<li rivestirai tolt&ltnente con alcuni m esi di cura e d l colo­
rire.· ad un tempo lo sue sopnicigli&· e tu4ta 111 barba, ' già 
tutta oanuta del prlstino nero colorito, e tutto ·quest'o 'il 
80 anni Il ··: ·. 

SI racconta pnre di UJla·vecchia,,. 94 anni (Il). abltnl\te., 
In .Salita, S •. Rocco 53, gld calva ed or~ rivestita di ·nuovi 
capelll'; 'nil tardiamo a credere; dopo·aver·vei'ifieato; il caàò 
di'llònrìvera, <lello scopritore e d' altri con:: più··gran'de·. 
cautela. i . . , , , : • . , 

Il secow XIX segnlta nelle , sue grandi scoperte, e la 'Dio· 
dlcina avea pur bl~ògno di co lmare·nn grande' "''noto: .. · ", ' 

Cl rall'<'gdumo ben· tanto eh é·.nclla•·p~tri~ di·· :C,olombo, 
abbia avuta euHa una aeopert a cho il mondo, finora troppo 
ingannato, ed, Illuso. desidera ed aspetta a oziosamente J~o 
colto finora nella più"grand!Hncreilulità ubu:·i fattt:a m•1 
lialà non tllrdera nno 11· dis,trnglfel'e, ... ; ; :L 

Doi'OHito in 1Udiu,e p.t·esso l'UJ!ìeio. Annunzi d~! giornale 
~1 01 ttadino f, talìiino. · . . · ' · 
~ Pomata ca l vlzie L. 4.frO. "Hqnid~ per là canizie~ ((OO', 

dì. cent. ·60 si ·sp'edlsee,oo\.mezzo•dei· pacchi' 

·~>. P ASTA PETTORA·LE 
:D."''ò~ P.A;STXCC:~ 

D&LL • 

..-.....~ t.(l .._ .JiJ<~~ned.,.c,ro a 1!!!1. ~..,._,.,n 
P.•SP..ll."\.TX DA.l. Cft.. 'neo 

B.KNIE.R i:ll(}. 'l.!T'tlST.l 
, ·~·Pao«cohe dì Yirtù oaln.J!lte in pari.~mpo.eh' oor·: 

i'OIHirt.nti BOD.O mirabili per la ·pronta guarigione doltq :I;QUI., ,AÌ· 
~- Aagilla, Grippe;•.i,.fi•mm .. ion, :li Gola.- 1laffreddori; O<ilitl' 
paaiolli, Drflllohili. Spulo di oan,;Qo, .'~is~:P••'ll·~-are iD(Iipienté: 
• ~otre tn'tilé-''i a.trezioni. d_i ·"'etlo e doll~?J vie re!'pir~torie, . 

Qgn-i' Boatola contiene cin1quu.~n.to. Pas'tlc'çhe~ 
,L'iatruaione dettagliata pel tnoùo di servira:en6 trovasi, tuùta 

·on.. A~,!:~ ùt molle faiò\1,· "iioni verìrtcàtll' si 'OBmblò !''et~· 
,cHUa della O<l&llvla au.Jla ,,,;,~.ai dovrà'·esìgei·& la 'ilrma del' 

.Prel'a~atoro. · p,.,·; si,· d~iia' icacot:{:r:1. 8. . ' . . 1 'q'J · " 
\)..,_. eon~so Il d~os\td Pr~sso:p·um.Cto-iaUnunzi' de\ ·~ro ' 1dont.a11', 
~ a~me~uo dl oont. M~ .Sfil}.tff~ce. nvu.!lQUQ, esi~ te t.l s~~·,i~~. "*' po~kj-potJ.alj; 

•),' 

l· 

·' \' 

l. ".·. 
,:·• 

''E' G'G·. VT_, .. , .. , •. ,,.,,,. I.À ! • .. ·. ,, 1:4 i: : -~···~I'~ ,'· 
eli( desidera passare ùu' i ora d l ti ti! e é diliìt­

teyole · riéreazione, si porti alla J,il;lreria, del Pa· 
tronato via Gorgl!) ~8,. ·~ fa,cci11 \léq ti i sto 4~1 .. , q~ l \isr 11 
si~ o G!:Ù~CQ de1t~; Of/1/JJ'e,, cp.n)e, .JllM1.i. ,;,...,., .AI., 
diletto si unisce ariche,l~isttuzìone, e da ciò doppia-·. 
tU!lntè coinmendevole. ,,, ,, ... :r:·., 1 ··: J. 

. Collezibrie ·completàldì• ~O grarl'd\ fog-li C('n' is~l'ù,' 
i:zione1~2 • .,...., ..... : ··. ·,, ··· ·' ·· .;, 

. ~ Ji!a, ,'r;~;;; SigniÌ,~e, 
1
uon è più · 

tos~m~nte le presenti i miei'..·. · · 
a,.du;-' ~11.ppioau4o cile mi faceva 
orli. i~ vece incede ap~dito, e pt,eij~o 
~ Àmiço·eilrp, la 'fòrtuna bisogna ~!1\ller • 
ea.pitn.l l _, · · · · , · '1 .: ~ ·· ' . · . . , 

. - Vorrebbe e8.'iero t.rmth bùònoi di· dirmi' erlnie' li a 'fi.tt·; 
ad ott~uere che' i1sno~ 011Wi a~bian~ acquistato tutto il· va­
lore della','parola e àieno calMi davvero l V~de bene che(io., 
\)J)D,pOSBO an~·~ avanti e~'set\ib'r~ e&:IniJliUi .S<tp~a Je, UOy&, . 
·-La eo~a è!semplloissiJM; non' òvete cbe ~ portàrv!'al~ 

l'l}'f!ìoio Annun.ei' dl!l Oitladi,lo Italiano. in t.rJ Gorghi 
N. 28 e'd<im'an\lare i\ celebre Callifugo .ili[.riBR ~op,qlrJo,, 
Vi •!elour<) eh~> in poo4fialmo 'tempo· t11iti f 'vostri' 'culli 
seompa~irallnQ oo1ne per ·lncu\o. , , ·h · .: • · . 
• -. E. questO Oalli{pgo le rel!'!\l&IIO f. 8a .bene ol1e le mie: 
nu~n~e sono · flutlmilo ristrétte; o orl't\Ìl e be se. m , .4ove.!!,~e 

. un, GOB l belleflllo rltrovàto, VertQbbe & OOIIUl1'6 ben ... 


